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Boom bimbi allergici, ecco nuove linee guida pediatri  
 
(AGI) - Roma, 28 gen. - Hanno partecipato tra gli altri il presidente dell'Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesu', Giuseppe Profiti, il presidente dell'Organizzazione Mondiale per le Allergie WAO, Lanny J. 
Rosenwasser, il presidente dell'American College of Allergy Asthma and Immunology, James Sublett. 
L'Organizzazione Mondiale per le Allergie (WAO) raccomanda, per la prima volta, l'uso dei probiotici 
come strumento di prevenzione. La validazione scientifica dei benefici per la salute di questi 
microrganismi alimentari, e' contenuta nelle nuove linee guida internazionali elaborate da un gruppo di 
lavoro coordinato dall'Ospedale pediatrico Bambino Gesu' di Roma. Per l'elaborazione delle nuove linee 
guida e' stato adottato, per la prima volta, il metodo Grade: un sistema in 10 fasi per la formulazione di 
raccomandazioni scientificamente fondate, flessibili e svincolate da influenze esterne. "Siamo ospiti fieri 
anche per la collaborazione del nostro ospedale alla redazione delle linee guida - ha detto Profiti - che 
sintetizzano il ruolo della prevenzione, per impedire l'insorgere della malattia o ridurne gli effetti. A 
queste linee guida e' attribuito un compito importante". Per il presidente del WAO, Lanny J. 
Rosenwasser, "riscontriamo una crescita della malattia allergica in eta' pediatrica nei Paesi occidentali e 
in quelli che si stanno occidentalizzando. Il metodo Grade, grazie al ricorso probiotici, permette la 
prevenzione della malattia allergica nei bambini". Tra le cause di questa impennata, che in Italia ha visto 
triplicare i casi di allergia negli ultimi 20 anni, la riduzione del contatto con elementi naturali come gli 
animali, la qualita' dell'aria che si respira e i nuclei familiari ridotti (i primogeniti e figli unici sono a 
maggior rischio di sviluppare la malattia allergica), la minore esposizione al sole. Tutti fattori che 
intervengono nella modificazione del sistema immunologico, predisponendo i piu' piccoli allo sviluppo di 
allergie.  
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Rivoluzione nelle allergie: sì al 

trattamento con i probiotici 
Presentate al congresso in corso a Roma le nuove linee guida dell’Organizzazione Mondiale per le Allergie 

coordinate dall’ospedale Bambino Gesù 

 

DANIELE BANFI 

 

ROMA 

Il concetto potrebbe essere riassunto dallo slogan “prevenire è meglio che curare”. E’ questa la sintesi delle nuove 

linee guida dell’Organizzazione Mondiale per le Allergie presentate oggi a Roma durante il congresso 

internazionale dedicato al tema. Elaborate da un gruppo di lavoro coordinato dall’Ospedale Pediatrico Bambino 

Gesù, le indicazioni suggeriscono l’utilizzo dei probiotici nella prevenzione delle allergie. 

 

Allergie pediatriche in Italia: i numeri 

La percentuale di bambini allergici in Italia negli ultimi 20 anni è più che triplicata, passando dal 7 al 25%. La 

forma più diffusa è la rinite allergica. Nel nostro Paese colpisce circa il 35% dei ragazzi di 13-14 anni. Nel mondo 

la percentuale, in età pediatrica, è del 40%. Questa forma di allergia si sviluppa normalmente prima dei 20 anni di 

età, la sua incidenza continua ad aumentare in tutti i continenti ed è causa di quasi 17 milioni di visite ambulatoriali 

ogni anno. Al secondo posto tra le allergie più comuni c’è l’asma. E’ un problema per il 9,5% dei bambini italiani e 

in generale per almeno 300 milioni di persone (compresi gli adulti) in tutto il mondo. L’asma è una forma di 

allergia respiratoria che può pregiudicare la crescita dei polmoni dei bambini, incide significativamente sulla 

qualità della vita e ha un elevato costo sanitario. Seguono le allergie alimentari, più frequenti nei primi anni di vita 

dei bambini (in Italia colpiscono circa il 3% della popolazione pediatrica entro i 2 anni d’età). Nel mondo si stima 

una popolazione potenzialmente allergica agli alimenti pari a oltre 250 milioni di persone. Tra i bambini, in 3 casi 

su 100, questa forma di allergia porta a reazioni gravi (shock anafilattico) che possono causare anche la morte. 

 

http://www.lastampa.it/2015/01/28/scienza/benessere/rivoluzionenelle-allergie-s-al-trattamento-con-i-probiotici-RKfLGCx1V2qMbPELvMqLsM/pagina.html


L’utilizzo dei probiotici 

Numeri importanti,  in costante crescita, che hanno indotto gli esperti a cercare possibili metodi di prevenzione. Da 

diversi anni le ricerche si stanno concentrando sul ruolo dei probiotici, microrganismi vivi -presenti in molti 

alimenti come yogurt o latte fermentato- che possono apportare benefici alla salute quando somministrati in 

quantità adeguate. Ora, in virtù dei sempre più numerosi studi a supporto del loro utilizzo, arriva il via libera da 

parte dell’Organizzazione mondiale. In qualità di immuno-modulatori della risposta allergica, nelle nuove linee 

guida vengono raccomandati - in determinate situazioni - come terapia preventiva delle allergie e in particolare 

nell’eczema. Le raccomandazioni suggeriscono di considerare l’uso di probiotici in tre categorie di persone: donne 

in gravidanza ad alto rischio di allergie nei loro figli (- 9% di eczema), donne che allattano bambini ad alto rischio 

(- 15%) e bambini ad alto rischio di sviluppare allergie (- 5%). Diminuzione che si traduce anche in vantaggio 

economico: riducendo mediamente del 9% il numero di eczemi, verrebbero risparmiati tra 150 e 300 euro l’anno 

ogni 100 candidati alla dermatite atopica. 
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Mens sana in corpore sano: tutto merito di 

una proteina 
Lo stesso fattore neurotrofico che promuove la crescita dei neuroni agisce sul cuore e ne regola la contrazione 

 
 

NICLA PANCIERA 

MILANO 

 

Mens sana in corpore sano dicevano i latini per sottolineare l’importanza dell’attivitò fisica nel mantenimento di 

buone funzioni cerebrali. Uno studio pubblicato su PNAS suggerisce una spiegazione al legame tra cuore e 

cervello: la stessa proteina che regola il sistema nervoso interviene anche nel garantire il corretto funzionamento 

del muscolo cardiaco.Un gruppo di ricercatori della Scuola di Medicina della Johns Hopkins University di 

Baltimora, guidato dal cardiologo italiano Nazareno Paolocci, ha scoperto che il noto fattore neurotrofico cerebrale 

(BDNF) svolge un ruolo fondamentale anche nel mantenere il cuore sano e vitale. 

 

 IL FATTORE NEUROTROFICO 

Il BDNF promuove lo sviluppo e la differenziazione delle cellule del sistema nervoso. E’ responsabile quindi della 

crescita neuronale e, stimolando la plasticità sinaptica, promuove la creazione di nuove connessioni tra neuroni, 

intervenendo a livello cognitivo su apprendimento e memoria. Si sa, inoltre, che i livelli di BDNF aumentano con 

l’attività fisica e giocano quindi un ruolo nella mediazione tra movimento e cervello. 

 

LO STUDIO 
I risultati dello studio condotto a Baltimora mostrano che lo spettro di azione del fattore BDNF si estende ben oltre 

il cervello, modulando una serie di altri processi chimici che mantengono il ritmo e la forza del cuore, 

permettendone contrazione e rilassamento. Sul cuore, ci sono gia recettori per ormoni secreti sotto il controllo del 

sistema nervoso autonomo, come la norepinefrinae la dopamina, che favoriscono la contrazione del muscolo per 

garantire unamaggior perfusione degli organi periferici quando necessario.  «Quando abbiamo notato anche i 

recettori per il fattore BDNF - che in genere interviene sul trofismo cerebrale - sulla superficie delle cellule 

http://www.lastampa.it/2015/01/28/scienza/benessere/mens-sana-in-corpore-sano-tutto-merito-di-una-proteina-bVKJtfgN3D9YDba5SU3QiM/pagina.html


contrattili del cuore, ci siamo interrogati sulla ragione di questa presenza», ci ha spiegato il leader del gruppo 

Paolocci.  

 

I ricercatori hanno quindi immerso delle cellule cardiache di topo in una soluzione ad alta concentrazione 

(20nanomoli) di fattore BDNF e hanno ottenutoin risposta una vigorosa contrazione delle cellule muscolari: 

«Abbiamo per la prima volta osservato che il fattore neurotrofico interviene nella contrazione delle single cellule. 

E’ stato dunque naturale ilpassaggio dall’analisi in vitro a quella in vivo, per  osservarel’eventuale reazione 

dell’intero organismo» spiega il cardiologo. Quindi, dopo aver iniettato la stessa concentrazione di fattore BDNF 

nelle cellule cardiache di animali sani e con insufficienza cardiaca, il gruppo ha osservato che il BDNF in effetti 

stimola la contrazione cardiaca ma negli animali malatiquesta risposta era attenuata e una minor forza muscolare in 

fase di contrazione. 

 

Le cellule dei cuori malati presentavano sulla propria superifice proprio una versione modificata del recettore TrkB, 

recettore responsabile della ricezione di segnali chimici inviati da BDNF e della loro trasmissione all’interno delle 

cellule. E forse - ipotizzano gli autori - sarebbe proprio questo recettore TrkB ad essere meno attivo nel muscolo 

cardiaco con insufficienza. «Quindi -spiega Paolocci - abbiamo fatto un’ulteriore verifica, eliminando 

geneticamente il recettore TrkB dal cuore di alcuni topolini e vi abbiamo somministrato il BDNF. Di nuovo, le 

contrazioni del cuore sono state deboli, come quelle di un cuore malato». E per misurare la funzione cardiaca,  i 

ricercatori hanno usato un metodo molto più preciso dell’ecografia, che viene usata di solito permisurare la 

situazione emodinamica del flusso sanguigno, ma che è influenzata da molti fattori. «Abbiamo osservato l’intero 

ciclo del ventricolo sinistro e non ci siamo limitati a misurare la quantità di sangue messo in circolo, cosìsiamo 

riusciti a fotografare lo stato contrattile del muscolo indipendentemente da qualunque altro fattore confondente».   

 

CUORE E CHEMIOTERAPIA 
Dunque, la comunicazione corretta tra BDNF e TrkB potrebbe essere decisiva per un buon funzionamento cardiaco. 

E questo spiegherebbe anche il legame tra il trattamento di alcune neoplasie e l’insufficienza cardiaca: la 

chemioterapia infatti distrugge diversi recettori, fra cui anche il TrkB, diminuendo lacapacità delle cellule di 

rispondere a BDNF in circolo nel sangue. «Usare degli inibitori non specifici, come avviene nel caso del trattamenti 

chemioterapici, significa distruggere tutti i recettori TrkB e quindi ostacolare l’effetto del BDNF». Inoltre, questi 

risultati fornirebbero una spiegazione della correlazione, osservata nei pazienti con insufficienzacardiaca, tra la 

diminuzione del livello di BDNF nel sangue e il peggioramentodei sintomi.  

 

NUOVE STRADE 
Paolocci sottolinea come la mancanza di DBNF o un’insensibilità ad esso non causino di per sè insufficienza 

cardiaca o altri problemi al cuore, ma possono concorrere a peggiorare la situazione in presenza di altri fattoridi 

rischio o in particolari condizioni, come affaticamento per un’eccessivo allenamento o alta pressione del sangue. 

«Appurato il ruolo di BDNF nel dare il via a tutta una cascata di eventi responsabili della buona contrazione 

cardiaca, orale strade da esplorare possono essere molte, come l’identificazione di nuovi farmaci in grado di 

proteggere i recettori del fattore neurotrofico o di nuovi stimolanti attivatori di TrkB già in uso per alcune 

malattieneurodegenerative». 

 

Infine, sottolineano i ricercatori,  oltrea ricordare la stupefacente complessità della chimica e della fisiologia 

delcuore, questi risultati «sono anche un esempio lampante della capacità di una singola proteina di agire su più 

fronti e di influenzare molti organi e funzioni».  
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Salute . Medicina . Bimba 'scienziata', dà l'idea al papà per gli antibiotici contro il cancro

Bimba 'scienziata', dà l'idea al papà per gli
antibiotici contro il cancro
Annunci Google

Articolo pubblicato il: 28/01/2015

Antibiotici per combattere il cancro?

Una strada da percorrere secondo

Michael Lisanti, direttore della

Breakthrough Breast Cancer Unit

dell'università di Manchester (Gb),

che ha pubblicato uno studio su

questo argomento sulla rivista

'Oncotarget'. Ma l'idea non è stata

sua: sua figlia, una bambina di nome

Camilla che ora appare persino fra gli autori della ricerca, un giorno gli ha domandato,

candidamente: "Papà, perché non si usano gli antibiotici per curare i tumori come facciamo per

tante altre malattie?". Un'illuminazione per il ricercatore, che ha iniziato a studiare gli effetti di

questi farmaci sui mitocondri delle cellule staminali del cancro.

"E' noto che gli antibiotici hanno un effetto sui mitocondri, le 'centrali elettriche' delle cellule, ed era

da tempo che stavo studiando questo effetto. Ma la domanda di mia figlia mi ha aiutato a dare un

collegamento diretto con il cancro", ha ammesso lo scienziati. Insieme a colleghi dell'Albert

Einstein College of Medicine di New York e del Kimmel Cancer Centre di Philadelphia, Lisanti ha

usato 5 diversi antibiotici, incluso uno per trattare l'acne (doxiciclina), su linee cellulari di 8 diversi

tipi di tumore, scoprendo che in 4 casi i medicinali hanno eradicato le cellule staminali

neoplastiche, in particolare di glioblastoma (il più aggressivo cancro del cervello) e di tumori al

polmone, prostata, ovaio, seno, pancreas e della pelle. Il tutto senza effetti avversi.

"Già precedenti studi clinici con antibiotici destinati a trattare le infezioni associate al cancro, ma

non le cellule tumorali - commenta l'esperto - avevano dimostrato effetti terapeutici positivi. Ad

esempio, in pazienti affetti da cancro del polmone, l'azitromicina ha aumentato la sopravvivenza a

un anno dal 45% al 75%".
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  TweetTweet 1   Consiglia

"Anche i pazienti con linfoma che hanno beneficiato di una terapia di tre settimane con doxiciclina

hanno mostrato remissione completa della malattia. Questi risultati - conclude - suggeriscono che

gli effetti terapeutici del antibiotici sono effettivamente indipendenti dalle infezioni. Il nostro lavoro

rappresenta un passo avanti e dà motivo di avviare sperimentazioni sull'uomo per provare a

utilizzare antibiotici contro i tumori".

TAG: cancro, farmaci, antibiotici, tumori
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Influenza, con 640 mila nuovi casi il 
picco è sempre più vicino 

   

 

 

Si avvicina il picco epidemico dell'influenza stagionale. Continua infatti l'ascesa della 'curva' 

delle nuove infezioni, alimentata soprattutto dalle classi di età pediatrica in cui si osserva un 

brusco aumento del numero di casi e un'incidenza tripla rispetto alla media. Nella quarta 

settimana di gennaio (dal 19 al 25) la rete di sorveglianza Influnet dell'Istituto superiore di sanità 

rileva circa 641.000 nuove infezioni. In totale, dall'inizio della sorveglianza, sono stati colpiti 

dall'influenza stagionale circa 2.607.000 italiani. 

A oggi in molte Regioni il livello di incidenza raggiunto è molto alto. Marche, P.A. di Trento ed 

Emilia Romagna sono quelle maggiormente colpite. Il livello di incidenza totale risulta pari a 

10,55 casi per mille assistiti. Nella fascia di età 0-4 anni l'incidenza è pari a 29,10 casi per mille 

assistiti; nella fascia di età 5-14 anni a 20,6; nella fascia 15-64 anni a 9,06 e tra gli individui di 

età pari o superiore a 65 anni a 3,66 casi per mille assistiti. 

 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2015/01/28/influenza-con-mila-nuovi-casi-picco-sempre-piu-vicino_8hsXdri0hwQiZUj3qYtWjM.html
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Fonte: provincia bolzano

Dalla Giunta: aghi per bimbi diabetici nel
registro farmaci rimborsabili
Annunci Google

Articolo pubblicato il: 27/01/2015

A partire dal 1° aprile 2015, gli speciali aghi da insulina per bambini diabetici saranno inseriti nel

registro dei farmaci rimborsabili. Gli aghi, particolarmente piccoli per ridurre il dolore delle

iniezioni, potranno dunque essere rimborsati con una spesa annuale a carico della Provincia di

circa 92mila euro. Sino ad oggi, gli aghi per penna da insulina appositamente creati per limitare

nei bambini diabetici il dolore delle iniezioni, non rientravano nel registro dei farmaci ammessi al

rimborso. Rispondendo alle richieste provenienti dall'Associazione diabetici Alto Adige, la Giunta

provinciale ha deciso oggi di inserirli a partire dal 1° aprile 2015, ponendo comunque una

condizione. Gli aghi da insulina, infatti, potranno essere prescritti solamente ai circa 200 bambini

e ragazzi al di sotto dei 18 anni che in Provincia di Bolzano soffrono di diabete, e la Ripartizione

provinciale sanità ha fissato un tetto per il rimborso pari a 0,42 euro per ogni ago. L'inserimento

degli aghi da insulina nel registro dei farmaci per diabetici ammessi al rimborso comporterà una

maggiore spesa per la pubblica amministrazione di poco inferiore ai 92mila euro. I circa 200

pazienti interessati, infatti, hanno necessità di utilizzare 3 aghi al giorno per tutti i 365 giorni

dell'anno. Il numero totale dei diabetici, in Alto Adige, si attesta attorno a quota 20mila unità.

Comunicato stampa

ARTICOLI CORRELATI: 
http://www.provincia.bz.it/aprov/amministrazione/service/attualita.asp?

aktuelles_action=4&aktuelles_article_id=483437 
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BENESSERE

Le «stupefacenti» proprietà
antiossidanti dell’olio di cannabis
È prezioso per la pelle perché ristabilisce il corretto equilibrio di sostanze lipidiche e
cerose. Usato per i cosmetici antietà e per i massaggi ayurvedici

di Rossella Burattino

(Ansa)

Dalle «stupefacenti» proprietà antiossidanti. Ricco
in acidi grassi essenziali dalle proprietà anche
immunomodulanti e antinfiammatorie. L’olio di
semi di canapa è stato scoperto da poco dalla
cosmetica. È impiegato come principio attivo dei
cosmetici antietà e utilizzato spesso per le pratiche
ayurvediche. «Si ottiene tramite la spremitura a
freddo dei semi di cannabis sativa — spiega il
cosmetologo Umberto Borellini, docente e autore di

“Cosmetologia, dalla dermocosmesi funzionale alla cosmeceutica” — , arriva a
contenere sino a 18,5% di acido Gamma linoleico e buone percentuali di omega 3
ed è quindi prezioso per la sintesi dei ceramidi, il cemento della nostra pelle. Viene
perciò utilizzato sia come restituivo per pelli aride, sia come ingrediente di oli da
massaggio e di saponi. È prezioso per la pelle perché ristabilisce il corretto
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equilibrio di sostanze lipidiche e cerose, il che significa riequilibrare sia una cute
che produce poco sebo, sia una cute arida e tendente alla desquamazione».

(olio da massaggio)

Le proprietà
Ha un colore che varia dal verde chiaro al più intenso,
possiede un odore poco marcato e un sapore che ricorda
quello delle nocciole tostate (è utilizzato anche per condire
insalate, cereali o zuppe). È una delle poche fonti vegetali
di acido alfa linolenico. È noto per il suo ottimale
equilibrio tra omega-3 e omega-6: nessun altro alimento
in natura è in grado di garantire una proporzione 3:1,
rapporto raccomandato dalle ricerche mediche e dalle più
avanzate teorie nutrizioniste. Questa è la principale
differenza tra l’olio di semi di canapa e gli altri olii
utilizzati nell’alimentazione o come integratori alimentari. Nell’olio di canapa sono
presenti anche quantità significative di amminoacidi, essenziali al corretto
funzionamento dell’organismo; numerose vitamine, tra cui A, E, B1, B2, PP, C; sali
minerali come ferro, calcio, magnesio, potassio, fosforo; fitosteroli e cannabinoidi
(specialmente CBD, Cannabidiolo) che secondo le più recenti acquisizioni medico-
scientifiche hanno un’importante funzione di modulazione per quanto riguarda il
sistema immunitario e le funzioni cognitive.

I benefici
E il principio attivo stupefacente? Il livello di THC (tetraidrocannabinolo) è molto
basso, meno di una parte per milione, così per avere effetti psicotropi da parte di
questa sostanza, bisognerebbe assumerne dai 5-9 litri al giorno. Si trova nei
negozi biologici. Fino ad oggi non si è verificato nessun tipo di effetti collaterali
derivanti dall’assunzione di olio di canapa, ma al contrario, si sono osservati effetti
benefici sulla salute, sia per i bambini che per gli adulti, tanto da essere ormai
raccomandato nella prevenzione e nel trattamento delle malattie a base è
infiammatoria. L’uso quotidiano di olio di canapa (circa 4/5 cucchiaini al giorno)
abbassa rapidamente il colesterolo e di trigliceridi nel sangue. È impiegato per la
cura delle dermatiti atopiche e secche, psoriasi, herpes, eritemi, vitiligine, eczemi,
micosi e per tutte le infiammazioni o irritazioni localizzate. Può inoltre migliorare
le condizioni della cute affetta da acne. Oltre che all’assunzione per bocca, si
applica anche direttamente sulla zona da trattare per ridurre i pruriti e le
infiammazioni.

27 gennaio 2015 | 22:21
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tumori: da molecole endo-cannabinoidi nuovi farmaci anti-cancro  
 

(AGI) - Roma, 27 gen. - Gli endo-cannabinoidi non vanno confusi con i fito-cannabinoidi, molecole 
vegetali di cui e' composta, ad esempio, la cannabis. Queste ultime, anzi, vanno a disturbare i "bersagli" 
cellulari degli endo-cannabinoidi e, per questo, se non utilizzate in modo controllato, possono alterarne il 
regolare funzionamento. "Nello studio - ha spiegato Maccarrone - abbiamo fatto il punto sulle principali 
proprieta' che, negli ultimi vent'anni, sono state attribuite agli endo-cannabinoidi. Questi, a differenza 
delle molecole di THC che compongono la cannabis, attivano in modo naturale particolari recettori del 
nostro cervello, risultando del tutto innocue. Anzi, e' dimostrato che intervengono per riparare i danni 
quando, ad esempio, subiamo una commozione cerebrale o anche in caso di neoplasia al cervello". I 
riscontri sperimentali confermano che in presenza di particolari patologie, peraltro non localizzate 
soltanto a livello cerebrale, gli endo-cannabinoidi nell'organismo aumentano significativamente in 
quantita' per cercare di proteggerlo. E' il caso pure dei tumori a prostata, seno e colon-retto. "Partendo 
da questo dato - ha detto Maccarrone - abbiamo fiducia che nelle proteine e negli enzimi che circondano 
gli endo-cannabinoidi potremo trovare linfa per nuovi farmaci anti-tumorali. Non solo. Sappiamo che con 
l'insorgenza di malattie neurodegenerative come Alzheimer, Parkinson o sclerosi multipla si verificano 
alterazioni significative al sistema endo-cannabinoide. Sono le stesse riscontrate anche nel sangue. 
Questo ci consentira', dunque, di trovare dei bio-marcatori ematici che potranno rivelarci precocemente e 
con un semplice prelievo se un paziente ha particolari probabilita' di avere, in futuro, questo tipo di 

patologie".  
   . 
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Salute . Farmaceutica . Le aziende del farmaco, no al taglio del Fondo sanitario nazionale

Le aziende del farmaco, no al taglio del
Fondo sanitario nazionale
Annunci Google

Articolo pubblicato il: 28/01/2015

"Non ci vogliamo credere. Sentiamo

parlare di un taglio di 2 miliardi al

Fondo sanitario nazionale chiesto

dalle Regioni, con ben 750 milioni a

carico delle imprese del farmaco. Se

fosse vero sarebbe la solita storia

dell'industria farmaceutica utilizzata

come bancomat, con la

riproposizione di vecchie logiche, del

tutto incompatibili con la necessità di

cambiare passo. E attente solo ai

risparmi e non alla salvaguardia di

un'industria che era ed è ancora una leva strategica di crescita per il Paese". Questa la posizione

di Farmindustria, che si appella al presidente del Consiglio Matteo Renzi, "perché intervenga

immediatamente", e chiede al Governo di "rifiutare la proposta, continuando con le sue politiche

di stabilità alle quali le imprese del farmaco hanno risposto con una maggiore occupazione, con

l'attrazione di importanti investimenti dall'estero e l'assunzione di 1.600 giovani solo negli ultimi

10 mesi".

"Le Regioni - si legge in una nota diffusa dall'associazione delle aziende farmaceutiche attive in

Italia - sembrano dimenticare quanto, di volta in volta, hanno sostenuto su iniziativa di presidenti

di territori ad alta presenza farmaceutica anche attraverso atti pubblici e il lancio di cluster,

proprio perché consapevoli dell'importanza di aziende hi-tech che investono in produzione e

ricerca, dando lavoro qualificato a laureati e diplomati in tutt'Italia. La richiesta viene poi,

paradossalmente, a distanza di una settimana dalla riapertura del Tavolo sulla farmaceutica del

ministero dello Sviluppo economico. Che ha nuovamente fatto emergere la necessità di maggiori

risorse per la spesa farmaceutica per garantire ai cittadini i nuovi farmaci per gravi patologie che

 Video

TEMI CALDI DELLA GIORNATA

sfoglia le notizie ACCEDI REGISTRATI

METEO

 

Milano

◄ ►

SEGUI IL TUO OROSCOPO

 

Ariete

◄ ►

 33 %   33 %   33 %

1Mi piaceMi piace CondividiCondividi

Cerca nel sito

Usa, giochi pericolosi tra il ghepardo
e il cane

Arriva la App per 'tracciare' il
percorso del tuo frisbee

Arriva Skeye, il drone più piccolo al
mondo

◄ ►

Sanità Medicina Farmaceutica Doctor's Life Salus tg Salus tv

Fatti Soldi Sport Cultura Intrattenimento Magazine Sostenibilità Immediapress Multimedia AKISalute

1 / 2

    ADNKRONOS.COM/IGN (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

28-01-2015

0
9
7
1
5
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Commenti

Per scrivere un commento è necessario registrarsi ed accedere: ACCEDI oppure REGISTRATI

  TweetTweet 1   Consiglia

saranno disponibili a breve".

"Non vogliamo credere che si chieda un nuovo taglio ai medicinali - incalza Farmindustria -

proprio quando il Governo lancia a Davos il video 'The Extraordinary Commonplace' in cui, per

sfatare i luoghi comuni sull'Italia, cita in esplicito il valore dell'industria farmaceutica".

"Le imprese - ricorda l'associazione di categoria - già pagano centinaia di milioni di euro all'anno

per i ripiani della spesa farmaceutica. Se passasse la proposta delle Regioni, sarebbe

assolutamente impossibile per l'industria mantenere gli investimenti e convincere le case madri

della credibilità dell'Italia. A perderci, oltre alle aziende, sarebbero i cittadini e l'intero Paese. E

noi non vogliamo che questo accada".

TAG: farmindustria, sanità, regioni, fondo
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